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àiimnxnirM Non convince il nuovo allestimento 
del «Sindaco del rione Sanità» curato da 

Antonio Calenda con Turi Ferro protagonista 

Se Eduardo va in Sicilia 

ir. 

IL SINDACO DEL RIONE SANITÀ di 
Eduardo De Filippa Regia di Antonio 
Olienti* Scene di Nicola Rubertelli 
Contami di Maurilio Monteverde In
terpreti principali: Turi Ferro, Ida 
Carrara. IHico Cundiri, Giuseppe Lo 
Presti, Giulio Rase, Antonella Schlrò, 
Maria Tolu. Maurilio Do Rana, Sabi
na Lucov(eh. Milano,Teatro Montoni 

Un margino di uurdo, ntlte cote del 
Mitro, non guaita. Ami, le noatra aotna 
di prosa «offro piuttosto doll'accoMiva 
rlgldeiia del ego ilittma distributivo, 
oh* frena «lanci inventivi e proposte 
inudlfe Ma» con l'attuale allestimento 
de) Ai ndoco del riont Samtà di Eduar
do De Filippo, ci sembra si «la compiuta 
un'impresa più casuale che davvero au
dace, e tale da suscitare in noi potanti 
dubbi, dopo aver vitto lo spettacolo, pe
raltro formalmente dignitoso, come al 
tuo primo annuncio 

Caduta dai programmi della compa
gnie di Turi Ferro, a dal suo produttore 
Lucio Ardenii, la trascrittone teatrale, 
opera di Ghigo Do Chiara, del Vecchio 
con gli attuali ai Vitaliano Brancati, te* 
co che la scelta del Sindaco assume 11 
vago aspetto d'un ripiego, sia pur con
fortato dalla soliditi di fondo de) Usto e 
dal nome illustre • caro dell'autore 

Ma ha senso un Sindaco siciliano, an
si iella siciliana!, quale è quello che ci è 
oggi offerto? 

Ricordiamo, In breve, la vicenda dell* 
commedia, rappresentata in .prima, as
soluta, a Roma, sul finire del 1960, ri
presa da Eduardo nel 1973, trasferita 
lui piccolo schermo nel 1979 Antefatto 
unto tempo fi, Antonio Barracano a 

emirato da clandestino negli Stati Uni 
ti Giovanissimo capraio aveva ucciso 
un uomo che sanguinosa mento lo provo 
cavn e perseguitava In America no tro 
voto molti «amici* e lavorato per loro 
facendo fortuna Tornato o Napoli non 
gli è stato difficile insediarsi, da ricco 
signore, in una tenuta fuori città, affi 
dando al fiali altre redditizie attività 
alla luce del sole La sua fedina penale 
ha riassunto, grafie a un processo icom 
prato*, il primitivo candore 

Ali aprirsi del sipario, Antonio è un 
vigoroso vegliardo di settantacinque an 
ni E un grosso, popoloso rione della me 
tropoli partenopea lo riconosce come 
supremo paciere, mediatore di conflitti 
ingenerati dalla miseria, dall'ignoranza 
dall Inadeguatezza delle leggi, dalla di 
snstrcwa om minia trattone della giustizia 
ufficiale Lo vediamo, ali inizio, ancora 
efficiente nell esercliio delle sue funzio-
nl Ma gli si presenta, d'un tratto una 
causa tra le più aspre da dirimere C'è 
un ragaizo ohe il padre ha cacciato di 
cosa e di bottega, calunniandolo in giro 
rendendo ardua la sopravvivenza a lui e 
alla sua giovane donna, incinta II ragas 
io ha ormai deciso deve uccidere il gè 
nitore La sua è diventata un'ossessione, 
similisaima a quella di Antonio, oltre 
mezzo secolo avanti, nei riguardi del suo 
spietato avversario II nostro sindaco* 
non vuole che la storia si ripeta Riesce a 
salvare lo sventurato dal delitto e dalla 
povertà ma ci rimette egli stesso la pel-
le Tuttavia, agonizzando, continua a 
credere nella propria utopia nella pos 
sibilila dì limitare se non eliminare, la 
violenza diffusa E al suo medico e brac 
ciò destro impone di certificare una 
morte «naturale* perché si eviti lo sca 

tonarsi delle vendette 11 medico tradì 
ace il mandato, agendo in modo che il 
bubbone esploda che lo Stato BI prenda 
le sue responsobilita Progetto comun 
que, abbastanza confuso E occorre dire 
che già ali epoca dell esordio alla ri bai 
ta quel terzo atto denunciava in Eduar 
do una sorta di calo d ispirazione una 
certa fatica a «concludere* un discorso 
che in verità, rimaneva drammatica 
mente problematico 

Di sicuro, la forza di quest'opera, al 
quanto anomala nel percorso creativo 
eduardiano. si concentra nei primi due 
splendidi aiti, in un apologo feroce, in 
una lucida metafora che, sia pur nutriti 
di riferimenti realistici, storicamente e 
geograficamente circostanziati, sembra 
no riflettere una cupa, generale visione 
della malvagità umana, dell inesausto 
istinto fratricida che anima la noatra 
stirpe, e al quale le norme scritte e non 
scritte, le iniziative individuali e sociali, 
possono opporre un fragile, precario ri 
paro 

«Padrino siti generiti, come è stato 
definito con discreta esattezza, il perso 
naggio di Antonio Sovostano sfugge per 
centro, all'identificazione con figure di 
cronache nostrane recenti, o con facili 
mitizzazioni dei loro prototipi tranao 
ceanici Per non parlare dei mutamenti 
intervenuti, da quel lontano 1960 nelle 
strutture e nella «cultura* della camor 
ra La versione dalla lingua originaria — 
un misto di napoletano e di italiano — a 
un suo altalenante corrispettivo siculo 
continentale toglie sapore e colore ai 
dialoghi giacche i bei vernacoli dell Iso 
la sono stati usurati e adulterati, in ma 
mera particolare, dal plateale saccheg 
gio effettuato da cinema e seriali televi 

BIVI ma soprattutto rischia di banaliz 
zare ambiente e situazioni nei termini di 
un ennesima variazione sul potere ma 
fioso 

Vero è che regiBta e protagonista — 
Antonio Calenda e Turi Ferro — magari 
cambiando qualche nome o sopranno 
me, ma conservando indicazioni topo 
nomastiche relative a Napoli, ai sottrag 
gono alta tentazione di un totale nadat 
tomento Resta che il parziale trasloco 
linguistico non produce un distacco uti 
le forse e sottolineare I «universalità* 
del messaggio di Eduardo ma finisce 
Invece per configurare agli occhi e orec 
chi del pubblico, in specie di quello mi 
lane» che ha accolto (cordialmente ma 
senza entusiasmo) il debutto della rap 
presentazione, un'idea di «Sud» appros 
simativa e onnicomprensiva Dio sa se 
ce n era bisogno 

L eccellenza del talento di Turi Ferro 
è dimostrata da troppe precedenti prò 
ve e anche nel) occasiono odierna ha 
qualche agio di manifestarsi, ma un tan 
tino a strappi La compagnia è di medio 
livello con punti di debolezza (Mieo 
Cundari nei panni del dottore) e qual 
che buon apporto, proveniente dai 
«quadri* dello Stabile di Catania da Ida 
Carrara e Maria Tolu a Maurizio De 
Razza La rivelazione della serata è Giù 
lio Base nelle vesti del ragazzo Ricucclo 
(ossia Rafiluoio), applaudissimo Lo 
affianca degnamente, con dolce remissi 
vita Antonella Schiro Qui è da cogliere 
anche un notevole segno registico che 
con intelligenza interpreta le sempre il 
luminanti didascalie di Eduardo 

Aggeo Savioli 

Gol art: la Cannon 
è in crisi ma 
rinascerà così 

LOS ANGELES — «La Cannon non è 
morta e noi non siamo finiti» la dichia
razione e di Menahem Golan capo della 
Cannon cinematografica il quale annun
cia cosi che per la sua azienda di prouu 
zione-distribuzione-csercizio ora comin
cia la risalita Intanto sull italiano Gior
nale dello Spettacolo 15 pagine di pubbli 
cita ci annunciano che il 1987 sarà «I an 
no della Cannon al box-ottice* e presenta* 
no 14 nuovi film fra «Superman IV» «In* 
vestigation- (con Al Pacino) e -Zorba the 
musical* (con Anthony Qumn) che arri* 
veranno sui nostri schermi solo nell in* 
verno 87- 88 La Warner Brothers con i 
suol 75 milioni di dollari versati a fine 

dicembre nelle casse ormai vuote della 
multinazionale cinematografica concor
rente sembra insomma averne frenato il 
collasso 

r Golan e suo cugino Voram Globus («I 
go go bo)s» del cinema internazionale, 
come li ha definiti Newsweek) sono evi* 
dentemente interessali a controbattere le 
voci secondo cui del fiume di film riversa
ti sul mercato nell ultima stagione solo 
un paio hanno pareggiato i conti Speran
zosi appunto che titoli come «Street 
smart- (con Christopher Reeve) o «La leg
ge di Murphy» (con Charles Bronson) che 
arriveranno sugli schermi non solo Italia* 
ni fra ora e I estate li facciano finalmente 
guadagnare 

Cannon allora fu vera crisi9 A fine 
dicembre arriva la notizia che la spregiu
dicata casa cinematografica versa in una 
seria crisi di fondi Poche settimane dopo 
ecco il salvataggio ad opera della Warner 
Brothers Soldi che la Harner fornisce 
sotto orma dì acquisto di titoli privilegiati 
della Cannon prcacqulsto del 50% del 
suoi circuiti cinematografici europei, un 

prestito ponte di 50 milioni di dollari da 
parte delle banche americane e acquisto 
del diritti video su una serie di film La 
Cannon paga cosi I 100 miliardi di lire 
che deve alfa Bond Corporation Holding 
Itd Al crack si e arrivati In due anni dì 
lancio alla grande sul mercato attraverso 
una politica ipertrofìe» dt produzione di 
titoli (serie B come tradizione per 1 due 
cineasti di Tibenade ma anche autori di 
lusso comeZeffirel)J,Altman Godard) E 
attraverso Investimenti a raffica nel 
campo dell'esercizio 525 sono eli schermi 
che la Cannon possiede fra Inghilterra, 
Olanda e Italia (fn Italia ottenuti come si 
ricorderà, grazie al discussisi!mo acquisto 
del circuito Gaumont, effettuato esatta
mente due anni fa) 

La crisi dogai potrà forse risolverci 
grazie alla politica più prudente nel cam-

Sdella produzione che e già stata avvia-
(Il listino 87 SS praticamente riduce I 

titoli a un terzo) grazie anche a qualche 
successo al botteghino Resta il dato pia 
serio aver ceduto alla Warner la metà del 

firoprlo patrimonio Immobiliare II che, 
ra 1 altro, ci riguarda molto da vicino 

L'AMORE STREGONE -
Regia Carlos Saura Sceneg
giatura Carlos Saura Anto
nio Gades. Fotografia Tco 
Esca miti a Musica Manuel 
De Falla Coreografia Anto
nio Gades Interpreti Anto
nio Gades Cristina Hoyos 
Laura Del Sol, Juan Antonio 
Jimenez Spagna 1986 Al ci
nema Capranica di Roma 

Alta prima uscita, I anno 
scorso a Madrid L'amore 
stregone (El amor brujo) ap
passionò I critici e lasciò 
piuttosto tiepidi gli spettato
ri Poco dopo a Cannes 86 
lo stesso film riscosse un ac 
cogllenza diametralmente 
opposta Poco entusiasta la 
critica e pubblico più che fa
vorevole Dunque? Probabil
mente pesano nella valuta
zione sull ultima fatica di 
Saura-Gades contrastanti 
pregiudizi Da una parte 1 
melomani e 1 puristi del fla
menco rimproverano tanto 
ai cineasta quanto al coreo 
grafo ta spuria realizzazione 
sortita dall Impasto singola
re di musiche immagini 
canti e balli dall altra 1 cine-
phlici per non essere da me
no lamentano II prevarlcan 
te ricorso ali ambientazione 
ad effetto — un vecchio .stu
dio* cinematografico In 
aperto degrado — di una sto
ria per tanti versi risaputa 
prevedibilissima 

Ora, considerando le cose 
per quel che davvero sono, 
L amore stregone risulta, 
forse, uno spettacolo per 
qualche verso meno compat
to relativamente in sottordi
ne rispetto alle opere prece
denti di Saura-Gades Cioè, 
Nozze di sangue (da Lorca) e 
Carmen (da Blzet) Detto 
questo, va peraltro ricordato 
che la traccia tematica origi
naria, appunto E! amor bru
jo restava pur essa assai esi
to Quindi, rlelaborazlonl e 
Intrusioni anche azzardate 
erano quasi d obbligo sia da 
parte di Saura sia da parte 
di Gades Così infatti, è avve
nuto 

SI avverte, dunque, una 
struttura Iniziale caratteriz
zata dall individuazione del 
luogo, dell azione e delle 
«persone drammatiche* che 
si dimostra del tutto funzio
nale, splendidamente ade
rente ali intento narrativo 
Segue, quindi, la successiva 
fase del precipitare della tra
gedia, de) dispiegarsi delle 
singole vicende Immerse nel-

[ Esce «Amor brujo» 
della coppia Saura-Gades 

La danza 
degli 

stregoni 

Gadaa a la Del Sol in «L amora atragona» 

la coralità soverchiarne della 
vita gitana Fase che proba
bilmente mostra qualche vi
stosa discontinuità diversi 
rallentamenti dell Intero 
racconto E si arriva final
mente, ali epilogo per metà 
azzeccato per metà indu
giente In enfasi Inessenziali 
Quel che tuttavia resta di 
lodevole di riuscito si ac
centra qui nel disegno gene
rale di questo stesso film-
musical di particolarissima 
matrice culturale e di ancor 
più inconsueta impostazione 
espressiva 

In effetti, L'umore strego' 
ne appare un opera da «lee-
§ere», da fruire a più livelli 

i può godere come semplice 
favola d amore e dt morte 
sorretta da belle musiche, 
canti e balli travolgenti Op
pure si può vedere con oc
chio più attento, penetrante 
come dispiegata allegoria 
dell'umana fatica di vivere e 
persino di morire Comun
que sia, L amore stregone, 
pur controverso, pur discuti
bile come resa globale, tocca 
altresì vertici di sapiente, 
magica suggestione spetta

colare 
La storia è nota e forse 

quasi pretestuosa nella evo
cazione di fiammeggianti 
passioni e di truculenti ap
prodi Candela e José, prò* 
messi sposi fin da bambini. 
ormai adulti convolano a 
nozze Anche so la stessa 
Candela è amata da Carmelo 
ed 11 fedifrago José coltiva 
sempre il legame con l'a
mante Lucia. Poi soprassal
to repentino drammaticissi
mo José finisce ammazzato 
In una rissa, Carmelo pur 
incolpevole va in galera, 
mentre la vedova Candela, 
appunto «stregata d amore»» 
non si dà pace e 1 Inquieta 
Lucia cerca altrove, altri
menti consolazione 

Quindi ulteriore svolta del 
racconto Dopo alcuni anni, 
Carmelo ritorna si rifa vivo 
con Candela sempre legata 
da un cupo sortilegio alla 
presenza Immaginaria dello 
scomparso José Pian plano I 
due sembrano ritrovare un 
reciproco sentimento d amo
re Per poco, ptrò L amore 
stregato esige cruenti sacri» 
flcl Così in un finale travol
gente, il quartetto coreogra
fico e canoro — dove appun» 
to passi di danza rauche gri
da fiamenche suggeriscono, 
mimano la febbre sensuale. 
Il divampare della passione 
erotica —11 fantasmatico Jo
sé torna nel mondo del morti 
portando con sé la bella Lu
cia mentre dopo tante tre
pidazioni e struggimenti, 
Candela e Carmelo possono 
finalmente darsi l'uno ali al
tra 

La danza del fuoco cele
berrimo motivo centrale 
dell originario Et amor brujo 
di De Falla, segna qui 11 mo
mento culminante di un 
contagio tra musica colta e 
folklore gitano tra 1 più feli
ci trascinanti Ma ci sono 
tante altre attrattive nella 
nuova fatica di Saura Primo 
tra tutte le strabiliarti pro
ve di Gades Cristina Hoyoa, 
Laura Del Sol Juan Antonio 
Jlmenez nei ruoli maggiori 
E poi la resa prodigiosa della 
«compagnia di canto», la fo
tografia sapiente di Teo 
Escamilla, il dècor azzeccato 
di Gerardo Vera Senza con
tare s intende il trasparente 
fervore di Carlos Saura e di 
tutti 1 suol preziosi collabo
ratori 

Sauro Sorelli 

NUOVA &AMIM 
DA FORMA E SOSTANZA ALLE IDEE DELL9 

ED AL SUO FUTURO. 
Uno sguardo al Muro, alle sue forme, ai suoi contenuti, Uno concreto 
attenzione ai problemi e alle necessità di oggi. La consapevolezza di 
operare m un settore, quello metallurgico non ferroso, con notevoli 
potenzialità evolutive. Su questo linea la Nuova Samim società Capo-

„ settore del Gruppo ENI sta sviluppando la propria identità di operatore 
" industriale sia in Italia che all'estero Uno presenza polifunzionale ed 

integrata con una accentuata sensibilità nei confronti dell ambiente e 
delle sue esigenze anche attraverso il servizio di recupero e rigenera-

•; > zione dei rottami metallici Nuova Samim oltre 13 000 
prodotti metallurgici finalizzati Una presenza 

unica per tradizioni, uomini, li-
' vello tecnologica degli impian' 
ti, struttura commerciale e ser-^• 
VIZIO di assistenza tecnica^ 
completo Una realtà operati
va in grado di nspandere attraverso 
un costante impegno di ricerca tecnologica e di innovazione di prodotto 
alle necessita presenti e future del mercato Una sintesi di quella nuova 
metallurgia che la Nuova Samim e impegnafa a realizzare in forma 
sempre più compiuta, al servizio dell uomo e del suo futuro 

NUOVA 

Gruppo Eni 

IDEE, RISORSE E TECNOLOGIE DELLA NUOVA METALLURGIA. 


